GESU’ SALVATORE
Luca era un medico, discepolo dell'apostolo Paolo. Compose il terzo Vangelo e gli Atti degli Apostoli dopo il 70 d.C. Il suo Vangelo è costituito da 24 capitoli, ed è rivolto ai cristiani provenienti dal paganesimo, mette in evidenza la misericordia di Gesù e la sua predilezione per i poveri e per i peccatori. Egli vuole testimoniare che Gesù, è il Salvatore. 
( 17,11-20; 19,9-10; 23,35-43; At 4,12).
Nascita di Gesù e visita dei pastori (Lc 2,1-20)
ANALISI DEL TESTO
· Possiamo dividere questo brano in due parti:

1. vv 1-7 nascita di Gesù a Betlemme, Luca racconta la venuta al mondo di Gesù e fa emergere la condizione di povertà e provvisorietà in cui viene a trovarsi la santa famiglia.

2. vv 8,20 descrivono l’apparizione dell’angelo ai pastori e la loro visita al bambino. 

· La seconda parte del racconto può essere divisa in tre scene:
· Apparizione dell’angelo ai pastori.

· Pastori che sotto l’impulso dell’angelo vanno alla ricerca del bambino.
· Pastori che annunciano quello che hanno visto.

· Azioni dei pastori:
1. vegliavano facendo la guardia, 
2. vengono avvolti dalla luce, 
3. furono presi da grande timore, 
4. ricevono un annuncio,
5. parlano tra loro e decidono il da farsi, 
6. andarono senza indugio e trovarono, 
7. dopo averlo visto riferirono,
8. se ne tornarono glorificando e lodando.

PREGHIERA

Andiamo fino a Betlemme, come i pastori.

L'importante è muoversi.

E se invece di un Dio glorioso,

ci imbattiamo nella fragilità di un bambino,

non ci venga il dubbio di aver sbagliato il percorso.

Il volto spaurito degli oppressi,

la solitudine degli infelici,

l'amarezza di tutti gli uomini della Terra,

sono il luogo dove Egli continua

a vivere in clandestinità.

A noi il compito di cercarlo.

Mettiamoci in cammino senza paura.

                            (don Tonino Bello)
TESTIMONI
Don Oreste Benzi

……..Negli ultimi anni lo si incontrava di notte, sulle strade italiane della prostituzione. La lunga tonaca scura e il rosario in mano. “Do you love Jesus?”, chiedeva alle ragazze, con il sorriso aperto e una gioia contaminante. In molte scoppiavano in lacrime “Yes, I love him…”. Riusciva a farle sentire donne, dignitose e pulite. Don Oreste era in grado di rimestare nella degradazione umana senza mai sporcarsi. Ha cambiato il destino di molte persone. Un giorno una ragazza gli disse: “Sono una schiava”. Lui le credette. Così iniziò la sua lotta contro il traffico di esseri umani. Di fronte all’orrore della guerra, chiese a tanti giovani di condividere la vita con le popolazioni oppresse dalla violenza, “perché Gesù ha fatto questo, è venuto tra noi, ultimo tra gli ultimi”. Si potrebbero raccontare innumerevoli aneddoti. Tratta di esseri umani, pace, vita nascente, tossicodipendenze, disabilità, infanzia maltrattata, handicap, discriminazione sociale, ovunque vedesse la negazione della dignità e dei diritti umani il “don” era lì, a condividere con le vittime. Con la semplicità di un bambino, realizzava cose ritenute irrealizzabili. Per questo gli davano del pazzo. Tutti quelli che l’hanno conosciuto ricordano bene il suo saper guardare al cuore delle persone, ai doni e all’unicità di ognuno. 
La storia della Comunità Papa Giovanni XXIII è inevitabilmente intrecciata alla sua storia personale: Oreste Benzi nasce il 7 settembre 1925 a San Clemente, paesino dell’entroterra collinare riminese, da una famiglia povera, settimo di nove figli. Diventa sacerdote nel 1949, e da subito si occupa dell’educazione degli adolescenti e dei giovani. Mosso dal suo spirito innovatore, lancia una proposta rivoluzionaria per quel tempo: portare in vacanza anche i ragazzi disabili, allora “chiusi” nelle famiglie e negli istituti. Nel 1958 parte per gli Stati Uniti per raccogliere i soldi necessari alla costruzione di una casa per vacanze sulle Dolomiti, convinto che la bellezza del paesaggio possa favorire nei giovani “un incontro simpatico con Gesù”.Da questo primo incontro con persone sole ed emarginate, e con la disponibilità a tempo pieno di alcuni giovani, don Oreste fonda, nel 1971, l’Associazione per la formazione religiosa degli adolescenti  “Papa Giovanni XXIII”, quella che è oggi la Comunità Papa Giovanni XXIII, di cui è stato responsabile generale fino al 2 novembre 2007, giorno in cui è tornato al Padre…..
